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Sergio Staino, scandiccese, meglio 
conosciuto con il solo nome Staino,  
è stato un disegnatore, fumettista, regista. 

Tra i più famosi interpreti della satira 
politica in Italia, è il papà di Bobo, 
con cui per diverse decine di anni ha 
accompagnato e commentato la vita del 
paese. L’attenzione e la sensibilità che 
aveva per Scandicci non era di un semplice 
residente ma di un cittadino militante. 

Sergio Staino è stato anche presidente 
di Scandicci Cultura (l’azienda speciale 
che curava tutte le attività culturali del 
comune) contribuendo ad accrescere 
l’identità di Scandicci che in quegli anni 
si è trasformata da periferia di Firenze a 
comunità autonoma e coesa. Tra tutto il 
resto ha anche diretto «l’Unità».

Cinquanta 
minuti per 
innamorarsi 
di un libro
Il Libro della Vita è un ciclo di 
incontri progettato e promosso  
dal Comune di Scandicci in cui 
ospiti provenienti dal mondo  
della letteratura, della cultura  
e dello spettacolo raccontano il 
libro che ha cambiato loro la vita.



Il libro della vita XII

Rappresentante dell’Ambasciata 
popolare della Bielorussia in Italia, 
Presidente dell’associazione dei 
bielorussi in Italia “Talaka” ed ex 
detenuta politica nella Bielorussia  
di Lukašenko.
Yuliya Yukhno è una rifugiata politica  
e attivista bielorussa in Italia.
Ha fondato l’associazione dei bielorussi 
in Italia “Talaka” e rappresenta la 
Ambasciata Popolare della Belarus in 
Italia. Il suo impegno principale riguarda 
la difesa dei diritti dei bielorussi, 
l’accoglienza di chi è stato costretto  
a lasciare il Paese, la promozione della 
causa della Belarus democratica e la 
diplomazia culturale.
Attraverso numerosi progetti sociali, 
umanitari e culturali, contribuisce 
a costruire ponti di solidarietà tra 
la comunità bielorussa e la società 
italiana.
Vive in Toscana, dove coordina  
iniziative di dialogo, cooperazione  
e rappresentanza civica.
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EX FIGLIO 
di Saša Filipenko

Ex figlio di Saša Filipenko non è solo 
un romanzo, è un’immersione brutale 
e malinconica nella realtà bielorussa, 
scritta con una lucidità che colpisce dritto 
allo stomaco. La storia ruota attorno a 
Francysk, un giovane musicista che finisce 
in coma dopo una tragica avvenuta in 
una stazione della metropolitana di 
Minsk. Mentre il mondo fuori continua 
a girare, o meglio, a restare immobile 
sotto il peso di una dittatura soffocante, 
Francysk rimane sospeso in un limbo per 
dieci anni. Quando finalmente si risveglia, 
si ritrova in un Paese che è invecchiato 
senza cambiare, dove la libertà è ancora 
un concetto astratto e il tempo sembra 
essersi cristallizzato in una forma di 
rassegnazione collettiva. 
Questo “ritorno alla vita” evidenzia quanto 
sia alienante accorgersi che il tempo 
è passato senza produrre progresso, 
trasformando il protagonista in un  
“ex figlio” di una patria che non riconosce 
e che, a sua volta, sembra averlo 
dimenticato. 
Un libro che interroga il lettore su cosa 
significhi davvero essere “vivi” in un 
contesto che soffoca la libertà, lasciando 
alla fine un senso di profonda empatia 
per chi, come Francysk, cerca di rimettere 
insieme i pezzi di un’identità frammentata 
in un luogo che sembra aver smesso di 
sognare il futuro. 

SAŠA FILIPENKO
Saša Filipenko, di origini bielorusse,  
è una delle voci più coraggiose e 
cristalline della letteratura russa 
contemporanea di origini bielorusse. 
La sua figura incarna perfettamente 
l’intellettuale nomade e dissidente del  
XXI secolo, capace di mescolare il rigore 
del giornalismo d’inchiesta con una 
sensibilità narrativa profonda e ironica. 
I suoi libri sono stati tradotti in oltre 
quindici lingue e hanno ricevuto numerosi 
premi internazionali. 
In Italia è pubblicata principalmente da 
e/o, che ha contribuito a far conoscere 
al pubblico italiano la sua capacità di 
raccontare la tragedia con un sorriso 
amaro e una lucidità disarmante. 



Il libro della vita XII

SAŠA FILIPENKO 
Bibliografia

Ex figlio / Saša 
Filipenko ; traduzione 
dal russo di Claudia 
Zonghetti. - Roma : 
E/O, 2022. - 190 p. ; 
21 cm. - (Dal mondo. 
Bielorussia) 
Dopo essere stato 
calpestato dalla massa 
presa dal panico, Cysk, 

studente di musica di 16 anni, cade in 
coma. La maggior parte delle persone lo 
abbandona: sua madre, la sua ragazza, il 
medico che dovrebbe curarlo. Solo sua 
nonna resta al suo fianco e si prende cura 
di lui. E lo fa – cocciuta, inesorabile – per 
giorni, mesi, anni. Il giorno della sua morte 
improvvisa sarà anche il giorno in cui 
Cysk tornerà alla vita, per scoprire che il 
suo paese è persino più in coma di lui: il 
presidente è lo stesso, lo stesso il grigiore, 
le stesse le repressioni e la mancanza 
di libertà. C’è speranza nei giovani? 
C’è speranza nelle manifestazioni? C’è 
speranza di cambiare? Chiediamocelo 
insieme a lui. 
Biblioteca San Piero a Sieve

Croci rosse / Saša 
Filipenko ; traduzione 
dal russo di Claudia 
Zonghetti . - Roma 
: E/O, 2021 . - 186 p. 
; 21 cm (Dal mondo. 
Bielorussia)
«Una volta, 
porgendomi un 
mio romanzo da 

autografare, un lettore mi disse di essere 
un archivista e mi chiese se potevo essere 
interessato a ricevere i documenti storici 
su cui stava lavorando. Per qualche anno, 
pur imparando dettagli anche atroci, non 
ci trovai storie interessanti da sviluppare. 
Poi un giorno ricevetti una sua telefonata: 
aveva trovato un paio di lettere che il 
Comitato internazionale della Croce rossa 
aveva mandato ai nostri vertici e cui era 
stato vietato di rispondere. Me ne accennò 
il contenuto. Nel tempo di una doccia il 
romanzo era pronto». 
È così che nasce la storia di Tat’jana 
Alekseevna, la protagonista di Croci rosse, 
ex dattilografa al Commissariato del 
popolo agli Esteri ora malata di Alzheimer 
che, per timore di portare con sé il suo 
segreto, lo rivela pian piano al giovane che 
si è appena trasferito nell’appartamento 
di fronte al suo (anche lui con un passato 
pesante sulle spalle) e che ascolta, prima 
scettico se non scocciato e poi sempre 
più coinvolto, la storia di come l’URSS 
aveva scelto di non curarsi dei suoi 
prigionieri di guerra e di come riuscì a 
infierire sulla vita di tante persone come 
Tat’jana. Filipenko ha ricostruito con cura 
minuziosa gli scambi epistolari fra la 
Croce rossa internazionale e il Governo 
sovietico (emersi dall’archivio della Croce 
rossa di Ginevra e parzialmente riportati 
anche in coda al romanzo), ma ha saputo 
soprattutto tradurli in pagine dense di 
umanità. Tat’jana Alekseevna, suo marito e 
la loro bambina sono gli unici personaggi 
inventati della vicenda. Per la Storia, 
invece, parlano tutti gli altri nomi presenti 
nel libro. 
Biblioteca delle Oblate
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MIA AMATA BIELORUSSIA  
Bibliografia

Gli ultimi testimoni / 
Svetlana Aleksievič 
; traduzione e cura 
di Nadia Cicognini 
. - Milano : Bompiani, 
2016 . - 347 p. ; 21 cm  
(Bompiani Overlook) 
Nell’estate del 1941 
le truppe tedesche 
invadono la 

Bielorussia e occupano la capitale, Minsk. 
Gli eroi di questo libro sono bambini 
e ragazzi bielorussi e russi che hanno 
vissuto la terribile quotidianità di quegli 
anni di guerra e sono cresciuti nell’orrore 
del più disumano dei conflitti, Pubblicato 
per la prima volta nel 1985 e censurato 
dal regime sovietico, Gli ultimi testimoni 
compare oggi nella sua versione definitiva, 
per raccontarci una storia diversa da 
quella ufficiale. 
La Biblioteca di Scandicci

Tempo di seconda 
mano : la vita in Russia 
dopo il crollo del 
comunismo / Svetlana 
Aleksievič ; traduzione 
e cura di Nadia 
Cicognini e Sergio 
Rapetti . - [Milano] : 
Bompiani Overlook, 

2014 . - 777 p. ; 21 cm (Bompiani Overlook) 
Decine i protagonisti-narratori che 
raccontano cos’è stata l’epocale svolta 
tuttora in atto: contadini, operai, studenti, 
intellettuali, dalla semplice militante al 
generale, all’alto funzionario del Cremlino, 

al volonteroso carnefice di ieri forse ormai 
consapevole dei troppi orrori del regime che 
serviva. Nonché misconosciuti eroi sovietici 
del tempo di pace e del tempo di guerra, 
i quali non sanno rassegnarsi al tramonto 
degli ideali e alle mediocri servitù di 
un’esistenza che, rispettando solo successo 
e denaro, esclude i deboli e gli ultimi. 
La Biblioteca di Scandicci

il film 

Island Belarus [risorsa elettronica] Vostrau 
Belarus / regia Victor Asliuk. - [s.l.] : [s.n.], 
2009. 1 file mkv (3.39 gb) (52 min.) : b/n, son.
Due immagini: l’insediamento del presidente 
bielorusso, Alexandre Loukachenko e un 
vecchio contadino che contempla il suo 
regno, un villaggio popolato da figurine 
di legno su cui lui regna come padrone 
assoluto. Queste due immagini trasmettono 
la stessa idea di dispotismo. Alleata alla 
Russia da un trattato del 1998, la Bielorussia 
ha la triste reputazione di essere “l’ultima 
dittatura d’Europa”. 
A Minsk, le manifestazioni contro la dittatura 
di Loukachenko sono state brutalmente 
represse. Il film mette in evidenza la fonte 
di un conflitto tra una popolazione di 
campagna arretrata e sottosviluppata che 
sostiene il regime, e una società urbana 
desiderosa di cambiamento. Il conflitto 
non solo oppone il mondo urbano e quello 
rurale, ma anche vede contrapporsi due 
generazioni. 
Mediateca Regionale Toscana



Il libro della vita XII

C’era una volta l’Est : viaggio a cavallo  
dal Friuli alla Bielorussia / Dario 
Masarotti, Antonietta Spizzo . - Torino : 
EDT, 2002 . - VI,152 p. (Orme [EDT]) 
La lunga attraversata compiuta nel 1997 
dai due autori, che dal Friuli arrivano 
a Minsk, in Bielorussia, passando per 
la Slovenia, l’Ungheria, l’Ucraina, non 
è solo un’impresa sportiva originale, 
senza precedenti documentati. È anche 
la scoperta di un modo di viaggiare 
paradossalmente all’avanguardia, in 
tempi in cui tanto si parla di turismo 
responsabile, attento all’ambiente e alla 
realtà sociale dei luoghi visitati. 
Biblioteca Comunale Ernesto Ragionieri - 
Sesto Fiorentino

LETTERATURA DISSIDENTE 
Bibliografia

La Russia di Putin / 
Anna Politkovskaja ; 
traduzione di Claudia 
Zonghetti . - Milano : 
Adelphi, 2022 .  
- 375 p. ; 20 cm  
(Gli Adelphi) 
«Siamo solo un 
mezzo, per lui. Un 
mezzo per raggiungere 

il potere personale. Per questo dispone di 
noi come vuole. Può giocare con noi, se ne 
ha voglia. Può distruggerci, se lo desidera. 
Noi non siamo niente. Lui, finito dov’è per 
puro caso, è il dio e il re che dobbiamo 
temere e venerare. La Russia ha già avuto 
governanti di questa risma. Ed è finita in 
tragedia. In un bagno di sangue. In guerre 
civili. Io non voglio che accada di nuovo. 

Per questo ce l’ho con un tipico cekista 
sovietico che ascende al trono di Russia 
incedendo tronfio sul tappeto rosso del 
Cremlino».
La Biblioteca di Scandicci

Patriot : la mia storia 
/ Alexei Navalny ; 
traduzione dall’inglese 
di Teresa Albanese, 
Sara Crimi e Laura 
Tasso . - Milano : 
Mondadori, 2024 . - 501 
p., [8] carte di tav. : ill. ; 
23 cm (Ingrandimenti) 

Questo libro è una testimonianza non 
solo della vita di Alexei, ma anche del 
suo incrollabile impegno nella lotta 
contro la dittatura, una lotta alla quale 
ha sacrificato tutto, compresa la sua 
vita. Grazie a queste pagine, i lettori 
impareranno a conoscere l’uomo che 
amavo profondamente, un uomo di 
integrità e coraggio assoluti. Raccontare 
la sua vita è un modo per onorare la sua 
memoria e ispirare altri a combattere per 
ciò che è giusto e a non perdere mai di 
vista i valori che contano davvero. 
BiblioteCaNova Isolotto
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1000 anni di gioie  
e dolori : memoir / 
Ai Weiwei . - Milano : 
Feltrinelli, 2023 . - 364 
p., [8] carte di tav : ill. ; 
22 cm (Varia) 
Libro finalista del 
Premio Terzani 2024 
Ambizioso e intimo 

allo stesso tempo, Mille anni di gioie e 
dolori offre una profonda comprensione 
della miriade di forze che hanno plasmato 
la Cina moderna e serve a ricordare 
cosa significa proteggere la libertà di 
espressione. 
La Biblioteca di Scandicci

Leggere Lolita a 
Teheran / Azar Nafisi 
. - Milano : Adelphi, 
2009 . - 9. ed . - 379 p. 
; 20 cm ( Gli Adelphi ) 
Nei due decenni 
successivi alla 
rivoluzione di 
Khomeini, mentre le 
strade e i campus 
di Teheran erano 

teatro di violenze tremende, Azar Nafisi 
ha dovuto cimentarsi in un’impresa fra 
le più ardue, e cioè spiegare a ragazzi 
e ragazze esposti in misura crescente 
alla catechesi islamica una delle più 
temibili incarnazioni dell’Occidente: la 
sua letteratura. Il risultato è uno dei più 
toccanti atti d’amore per la letteratura mai 
professati – e insieme una magnifica beffa 
giocata a chiunque tenti di interdirla. 
La Biblioteca di Scandicci

La mia Birmania / 
Aung San Suu Kyi ; in 
conversazione con Alan 
Clements ; traduzione 
di Alessandra Petrelli 
. - Milano : Corbaccio, 
c2008 . - 372 p., [12] c. di 
tav. : ill. ; 21 cm 
Aung San Suu Kyi, 

premio Nobel per la Pace nel 1991 e anima 
della resistenza del popolo birmano 
alla dittatura militare. con coraggio e 
determinazione, da anni lotta contro la 
giunta al potere. Rifiuta la provocazione, 
rifiuta la paura, rifiuta l’odio. Si ostina a 
cercare il dialogo. Dove nasce, in lei, così 
tanta forza e convinzione? 
La Biblioteca di Scandicci
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Ambasciata 
del popolo 
bielorusso 
in Italia

Dichiarazione 
delle 
Ambasciate del 
Popolo

Noi bielorussi all’estero:
	∙ non riconosciamo legittima l’elezione del Presidente della 

Repubblica di Bielorussia il 9 agosto e di Alexander Lukashenko 
come presidente eletto secondo i risultati degli exit poll 
internazionali, della sorveglianza indipendente in Bielorussia, 
dei rapporti dell’OSCE sulla falsificazione, delle dichiarazioni 
ufficiali dell’UE, del Regno Unito, degli Stati Uniti, del Canada e 
di altri paesi democratici;

	∙ condanniamo la repressione su larga scala dei civili per 
mantenere illegalmente il potere e sostenere le richieste del 
popolo bielorusso: il rilascio di tutti i prigionieri politici e 
delle persone detenute illegalmente, la fine della violenza e la 
punizione dei responsabili e lo svolgimento di nuove elezioni;

	∙ affermiamo che il Consiglio consultivo dei bielorussi all’estero, 
il Ministero degli Esteri e le ambasciate della Repubblica 
di Bielorussia non hanno la legittimità democratica per 
rappresentare gli interessi della Bielorussia e dei bielorussi 
residenti all’estero.

Annunciamo la creazione delle Ambasciate del Popolo per tutela 
dei diritti dei cittadini bielorussi all’estero, nonché rappresentanza 
degli interessi della Bielorussia democratica.
La decisione sull’istituzione dell’Ambasciata popolare viene 
presa dai rappresentanti della diaspora bielorussa sulla base di 
una risoluzione del Congresso mondiale dei bielorussi e con il 
sostegno della leader nazionale Sviatlana Tsikhanouskaya e della 
Direzione popolare anticrisi.

Le funzioni principali delle Ambasciate del Popolo sono:
	∙ Informazioni pubbliche sulla situazione in Bielorussia.
	∙ Stabilire e sostenere contatti con enti governativi, associazioni 

pubbliche, associazioni professionali, ambienti imprenditoriali, 
scientifici e culturali all’estero.

	∙ Aiuta i cittadini bielorussi costretti a lasciare il loro Paese.

L’iniziativa per l’istituzione delle Ambasciate del Popolo faceva 
parte del 31 ottobre — Primo Congresso Mondiale dei Bielorussi  
e sancita nella sua risoluzione: belaruscongress.org



Un appuntamento mensile per incontrarsi, 
confrontarsi, discutere e sognare.

Ogni terzo giovedì del mese  
a La Biblioteca di Scandicci

Giovedì 19 Marzo / ore 17
Alae El Said
Il ragazzo con la kefiah arancione
Ponte alle Grazie, 2025
Introduce Stefania Braschi

Giovedì 16 Aprile / ore 17
Francesco Musolino,
Giallo Lipari
E/O, 2025
Introduce Silvia Armeli

Giovedì 21 Maggio / ore 17
Daniele Mencarelli,
Tutto chiede salvezza
Feltrinelli, 2025
Introduce  Silvia Armeli



BUONA LETTURA!

LA BIBLIOTECA DI SCANDICCI
Via Roma 38/a 
Scandicci - Firenze
Telefono: 055 75 91 860/861
E-mail: prestito@comune.scandicci.fi.it

ORARIO DI APERTURA
Sezione Generale
Lunedì			   14.30 - 19.30
Martedì - Venerdì		 9.30 - 19.30
Sabato e Domenica	 9.30 - 18.30

Sezione Ragazzi

Lunedì - Venerdì		  14.30 - 19.00
Sabato e Domenica	 9.30 - 12.30
			   14.30 – 18.30

Chiuso il 10 Maggio e i giorni festivi




